
 
 

 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

N. 10  DEL 26/05/2020 
 
OGGETTO: TASSA SUI RIFIUTI (TARI) RIAPPROVAZIONE PIANO ECONOMICO FINANZIARIO E 
RELATIVE TARIFFE PER L'ANNO 2020 IN PARZIALE MODIFICA DELLA PROPRIA PRECEDENTE 
DELIBERAZIONE 05/12/2019, N. 58 E APPROVAZIONE MODIFICHE AL REGOLAMENTO 
GENERALE DELLE ENTRATE E DEGLI ISTITUTI DEFLATIVI 

 
L’anno 2020, addì 26 del mese di maggio con inizio alle ore 19:50, nella Sala Consiliare di Largo Camussi n. 5, si è 
riunito il Consiglio Comunale in seduta ordinaria pubblica di prima convocazione. 
Partecipa alla seduta il Segretario Generale Fulvio Andrea PASTORINO. 
Sono presenti il Vice Segretario Generale Vicario Pietro La Placa e il Vice Segretario Generale Supplente Michele 
Colombo. 

 
Sono altresì presenti il Vice Sindaco CARUSO Francesca e gli Assessori Comunali: CRIBIOLI Stefania, MAZZETTI 
Claudia Maria, PALAZZI Massimo Giuseppe, RECH Sandro, ROBIATI Stefano, ZIBETTI Andrea. 
 

  Presenti/Assenti 

CASSANI ANDREA SINDACO Presente 
LOZITO DONATO PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE Presente 
BARBAN DANILO CONSIGLIERE Presente 
CALDERARA EVELIN CONSIGLIERE Presente 
CANZIANI CORRADO CONSIGLIERE Presente 
CARABELLI LUCA CONSIGLIERE Presente 
CERALDI CALOGERO CONSIGLIERE Presente 
CRESPI MATELDA CONSIGLIERE Presente 
DALL'IGNA GERMANO CONSIGLIERE Presente 
DE BERNARDI MARTIGNONI GIUSEPPE CONSIGLIERE Presente 
DELIGIOS STEFANO MATTEO CONSIGLIERE Presente 
FICHERA LUIGI CONSIGLIERE Presente 
GUENZANI EDOARDO CONSIGLIERE Presente 
LAURICELLA CARMELO ANTONIO CONSIGLIERE Assente 
LOCATELLI GUIDO CONSIGLIERE Presente 
LONGOBARDI ROCCO CONSIGLIERE Presente 
LORUSSO GIUSEPPE CONSIGLIERE Presente 
MARTUCCI LEONARDO VITO CONSIGLIERE Presente 
NICOSIA SEBASTIANO CONSIGLIERE Presente 
PEDRON MELANIA CONSIGLIERE Presente 
PIGNATARO GIOVANNI GIUSEPPE C. CONSIGLIERE Presente 
POSTIZZI NICOLO' CONSIGLIERE Presente 
SILVESTRINI MARGHERITA CONSIGLIERE Presente 
SIMEONI ALDO CONSIGLIERE Presente 
ZAMBON ANNA CONSIGLIERE Presente 
 Totale presenti 24 
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Il Presidente del Consiglio Comunale comunica che la discussione sulle proposte iscritte all’ordine del giorno n. 5 e 6 
sarà unica, ma con votazioni separate per ogni singolo punto. 
 
L’assessore Robiati relaziona. 
Successivamente, interviene il Sindaco. 
 
 N.B.: Durante l’intervento del Sindaco, si allontanano dall’aula i consiglieri Barban, Carabelli, Crespi, Fichera, 
Guenzani, Martucci, Nicosia, Pignataro, Silvestrini e Zambon. I presenti sono n. 14.  
Gli stessi rientrano prima della discussione degli emendamenti alla proposta di deliberazione iscritta al punto n. 6 
dell’ordine del giorno. I presenti sono n. 24. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Visti: 
• l’art. 42, comma 2, del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267, ad oggetto: “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 

enti locali.”, per quanto concerne la competenza; 
• l’art. 52 del D.Lgs. 15/12/1997, n. 446, che disciplina la potestà regolamentare tributaria locale; 
• l’art. 149 del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, che riconosce autonomia finanziaria e regolamentare in materia di 

entrate a favore dei Comuni in attuazione degli artt. 118 e 119 della Costituzione; 
• la L. 27/12/2019, n. 160, ad oggetto: “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2020 e bilancio 

pluriennale per il triennio 2020-2022.”, pubblicata in G.U. 30 dicembre 2019, n. 304, S.O. n. 45; 
• il D.P.R. 27/4/1998, n. 158, ad oggetto: “Regolamento recante norme per la elaborazione del metodo 

normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani.”, applicabile alla 
determinazione della tariffa del tributo comunale sui rifiuti per espresso richiamo dell’art. 1, comma 651, della 
citata L. 27/12/2013, n. 147; 

• l’art. 1, comma 639 e seguenti, della L. 27/12/2013, n. 147, che ha istituito l’imposta unica comunale (I.U.C.) 
composta, oltre che dell’I.M.U. e della TA.S.I., anche della TA.RI. (Tassa sui rifiuti) destinata a finanziare i 
costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti; 

• gli artt. 1 e 2 del D.L. 06/03/2014, n. 16, ad oggetto: “Disposizioni urgenti in materia di finanza locale, nonché 
misure volte a garantire la funzionalità dei servizi svolti nelle istituzioni scolastiche.”, convertito in L. 
02/05/2014, n. 68, con i quali sono state apportate modifiche alla norma istitutiva della TA.RI.; 

• il D.L. 26/10/2019, n. 124, ad oggetto: “Disposizioni urgenti in materia fiscale e per esigenze indifferibili.”, in 
G.U. 26/10/2019, n. 252, convertito con modificazioni dalla L. 19/12/2019, n. 157; 

• il D.L. 17/03/2020, n. 18, concernente “Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno 
economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19.”, 
pubblicato in G.U. 18/03/2020, n. 70, convertito nella L. 24/04/2020, n. 27; 

• il Regolamento per la disciplina dei servizi di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani e della raccolta 
differenziata, approvato con deliberazione del Commissario Straordinario 28/02/2001, n. 6, esecutiva, e 
successive modifiche e integrazioni; 

• l’art. 13 dello Statuto del Comune di Gallarate, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale 
18/12/2001, n. 83, esecutiva; 

• il Regolamento per la disciplina dell’Imposta Unica Comunale (I.U.C.), approvato con deliberazione di 
Consiglio Comunale 17/07/2014, n. 55, efficace ai sensi di legge, e s.m.i., per la parte attinente alla disciplina 
della TA.RI. (Titolo III), tuttora vigente per effetto della deroga di cui all’art. 1, comma 738, della L. n. 
160/2019; 

• il Regolamento Generale delle entrate, dell’autotutela e degli strumenti deflativi, approvato con deliberazione 
di Consiglio Comunale 24/02/2003, n. 35, efficace ai sensi di legge, e s.m.i.; 

 
Richiamati:  
• la deliberazione del Consiglio Comunale 05/12/2019, n. 59, efficace ai sensi di legge, con la quale è stato 

approvato il Documento Unico di Programmazione e il Bilancio di Previsione degli esercizi 2020, 2021, 2022; 
• la deliberazione della Giunta Comunale 23/12/2019 n.152, efficace ai sensi di legge, con la quale è stato 

approvato il Piano Esecutivo di Gestione 2020, 2021, 2022; 
• la deliberazione del Consiglio Comunale del 25/03/2019, n. 17, efficace ai sensi di legge, con la quale sono 

stati approvati il Piano Economico-Finanziario e le tariffe TA.RI. per l’anno 2019; 
• la deliberazione del Consiglio Comunale del 05/12/2019, n. 58, efficace ai sensi di legge, con la quale sono 

stati approvati il Piano Economico-Finanziario e le tariffe TA.RI. per l’anno 2020; 
 
Premesso che: 
• l’art. 1, comma 738, della L. 27/12/2019, n. 160, a decorrere dall’anno 2020, ha abolito l’imposta unica 

comunale (I.U.C.) di cui all’art. 1, comma 639, della L. 27/12/2013, n. 147, con la sola eccezione delle 
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disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TA.R.I.), come altresì confermato dal comma 780 della legge 
medesima; 

• gli enti locali sono tenuti a deliberare le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data 
fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione (termine differito al 31/07/2020 dal D.L. 
18/2020 convertito nella L. 27/2020), con effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento; 

• che per l’anno 2020, il termine per la determinazione delle tariffe della TA.RI., attualmente previsto dall'articolo 
1, comma 683-bis, della L. 27/12/2013, n.147, è differito al 30/06/2020 (Art. 107, comma 4, del D.L. n. 18/2020 
convertito nella L. 27/2020); 

• per effetto dell’art. 107, comma 5,  del D.L. n. 18/2020, i comuni, in deroga all'art. 1, commi 654 e 683, della L. 
27/12/2013, n. 147, possono approvare le tariffe della TA.RI. adottate per l'anno 2019, anche per l'anno 2020, 
provvedendo successivamente ed entro il 31/12/2020 alla determinazione e approvazione del piano 
economico finanziario del servizio rifiuti (P.E.F.) per l’anno 2020 con ripartizione in tre anni, a decorrere 
dall’anno 2021, dell’eventuale conguaglio tra i costi risultanti dal P.E.F. 2020 e quelli determinati per l'anno 
2019; 

• per effetto dell’art. 58-quinquies del D.L. n. 124/2019, convertito nella L. 157/2019, all'allegato 1) del 
regolamento di cui al D.P.R 27/4/1999, n. 158, sono state apportate le seguenti modificazioni: a) le parole: 
"uffici, agenzie, studi professionali", sono sostituite dalle seguenti: "uffici, agenzie"; b) le parole: "banche ed 
istituti di credito", sono sostituite dalle seguenti: "banche, istituti di credito e studi professionali"; 

 
Considerato che: 
• le tariffe sui rifiuti: 

 devono garantire la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, 
compresi i costi di cui all’art. 15 del D.Lgs. 13/01/2003, n. 36 (costi dello smaltimento dei rifiuti nelle 
discariche), con esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali (art. 1, comma 654, della L. 27/12/2013, n. 
147). 

 sono differenziate sulla base delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione dei 
rifiuti, così come definite dal vigente regolamento comunale per la disciplina della tassa sui rifiuti; 

 sono composte da una quota determinata in relazione alle componenti essenziali del costo del servizio 
di gestione dei rifiuti e da una quota rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito ed 
all’entità dei costi di gestione;  

• i coefficienti di produttività per l’attribuzione della parte fissa e della parte variabile sono stati determinati sulla 
base di quanto specificato ai punti precedenti, avvalendosi peraltro della facoltà offerta dall’ultimo periodo del 
comma 652, dell’art. 1 della L. 27/12/2013, n. 147, come modificato dall’art. 1, comma 38, della L. 27/12/2017, 
n. 205, in virtù della quale il Comune ha potuto prevedere, sin dall’anno 2014, l’adozione dei coefficienti di cui 
all’allegato 1, tabelle 2, 3a, e 4a, del regolamento di cui al D.P.R. 27/04/1999, n. 158, inferiori ai minimi o 
superiori ai massimi ivi indicati discostandosi anche del 50% dai parametri tariffari del metodo normalizzato 
D.P.R. 27/04/1999, n. 158, per quel che riguarda le tariffe delle utenze non domestiche; 

• l’onere derivante dalle riduzioni/esenzioni di carattere ordinario previste nel vigente regolamento comunale per 
la disciplina della tassa sui rifiuti (TA.RI.), ai sensi dell’art. 1, comma 660, della L. 27/12/2013, n. 147, è già 
compreso nel piano finanziario e trova adeguata copertura mediante riferimento al capitolo corrispondente del 
bilancio di previsione dell’anno 2020; 

• ai fini dell’equilibrio pluriennale della gestione del servizio raccolta e smaltimento per l’anno 2020, eventuali 
ulteriori oneri per riduzioni di carattere straordinario correlate, secondo parametri di proporzionalità, alla 
situazione di emergenza per Covid-19 a favore delle utenze non domestiche, saranno compensati da risorse 
derivanti dall’incremento della lotta all’evasione entro il limite complessivo di euro 930.000,00; 

• resta ferma la disciplina del tributo per il servizio di gestione delle istituzioni scolastiche di cui all’art. 33-bis del 
D.L. 31/12/2007, n. 248, ad oggetto: “Proroga di termini previsti da disposizioni legislative e disposizioni 
urgenti in materia finanziaria.”, convertito con L. 28/02/2008, n. 31, il cui costo va sottratto a quello 
complessivo del servizio di gestione dei rifiuti (art. 1, comma 655, della L. n. 147/2013); 

• continua ad applicarsi il tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene 
dell’ambiente di cui all’art. 19 del D.Lgs. n. 504/92, commisurato alla superficie dei locali e delle aree 
assoggettate al tributo, nella misura percentuale stabilita dalla Provincia di Varese (art. 1, comma 666, della L. 
27/12/2013, n. 147); 

• la normativa regolamentare precedente rimane in vigore per quanto concerne le attività di controllo e verifica 
delle rispettive annualità in relazione alla ricerca di eventuali evasioni e/o elusioni d’imposta nonché della 
eventuale omissione totale o parziale del versamento del tributo; 

• le disposizioni regolamentari di cui al vigente Regolamento per la disciplina dei servizi di raccolta e 
smaltimento dei rifiuti solidi urbani e della raccolta differenziata sono applicabili purché non espressamente in 
contrasto con la vigente normativa di legge e il Tit. III del Regolamento approvato con deliberazione di 
Consiglio Comunale 17/07/2014, n. 55, esecutiva, e s.m.i.; 

• si rende necessario determinare le scadenze per il pagamento della TA.RI. per l’anno corrente, tenuto conto 
della situazione contingente di emergenza per Covid-19;  
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• si rende inoltre necessaria una parziale revisione del vigente Regolamento Generale delle Entrate e degli 
Istituti Deflativi al fine di aggiornarlo alla necessità di disciplinare le novità introdotte dalla L. 27/12/2019, n. 
160 con particolare riferimento all’art. 1, commi 796 e segg.; 

• la presente deliberazione è stata esaminata dal Collegio dei Revisori dei Conti e dalla Commissione consiliare 
competente; 

• occorre per quanto sopra procedere a parziale modifica della propria precedente deliberazione 05/12/2019, n. 
58; 
 

Ritenuto: 
• di confermare, per l’anno 2020, i costi esposti nel Piano Economico Finanziario (P.E.F.) redatto dal soggetto 

gestore per l’anno 2019, debitamente integrato con i costi relativi allo smaltimento e al Comune, di seguito 
riassunti secondo la seguente tabella, fatta salva la rideterminazione entro il 31/12/2020 del P.E.F. per l’anno 
2020 con ripartizione in tre anni, a decorrere dall’anno 2021, dell’eventuale conguaglio tra i costi risultanti dal 
P.E.F. 2020 e quelli determinati per l'anno 2019: 
 

RIEPILOGO COSTI PIANO FINANZIARIO ENTE Anno 2020
Costi complessivi raccolta A.L.A.SRL 5.793.988,00
Costi smaltimento indifferenziata ACCAM SPA 1.150.000,00
Costi rimborsi sgravi COMUNE 100.000,00
Costi riscossione bonaria assistenza COMUNE 185.000,00
Costi riscossione coattiva COMUNE 130.000,00
Costi del personale COMUNE 180.000,00
Fondo svalutazione crediti COMUNE 300.000,00
Totale costo (IVA compresa) €uro 7.838.988,00  

 
• di confermare, per l’anno 2020, i coefficienti ka e kb delle categorie di u.d. nonché i coefficienti kc e kd delle 

categorie di u.n.d., fatta eccezione per la voce “Studi professionali” inserita nella categoria 12 anziché 11 (Art. 
58-quinquies del D.L. n. 124/2019); 

• di confermare altresì, per l’anno 2020, le tariffe del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti urbani, fatta 
eccezione per la voce “Studi professionali” inserita nella categoria 12 anziché 11, con particolare riferimento 
(Art. 58-quinquies del D.L. n. 124/2019): 

 alle percentuali di imputazione dei costi tra utenza domestica (U.D.) e non domestica (U.N.D.), 
specificate nella tabella allegata sub A), parte integrante del presente provvedimento, nonché ai valori 
complessivi di imputazione per ciascuna delle suddette categorie; 

 ai rispettivi coefficienti in applicazione dei criteri stabiliti dal D.P.R. 27/04/1999, n. 158 per la 
determinazione delle tariffe della tassa di che trattasi nella misura risultante dai prospetti allegati sub 
B) - utenze domestiche (U.D.), e sub C) – utenze non domestiche (U.N.D.), parti integranti del 
presente provvedimento;  

• di ridurre di € 930.000,00 per l’anno 2020 la tariffazione complessiva delle utenze non domestiche, e 
proporzionalmente per ciascuna utenza, quale intervento di ausilio agli Operatori economici del territorio 
comunale per le ripercussioni dell’emergenza Covid-19, compensato da risorse derivanti dall’incremento della 
lotta all’evasione della Tassa Rifiuti che è in progressione, analoga a quella di altri tributi comunali, come da 
tabella seguente: 

anno di emissione 
accertamenti tributari

accertamenti tributari ancora 
da riscuotere al 15/04/2020

accertamenti tributari riscossi 
al 15/04/2020

2016 € 54.763 € 49.763
2017 € 42.009 € 34.284
2018 € 146.929 € 288.854
2019 € 163.999 € 520.291
2020 € 2.137.211 € 310.154

€ 2.544.911 € 1.203.346

TASSA RIFIUTI (TARI)

 
 

• di confermare altresì la seguente disposizione a carattere transitorio ai fini TA.R.I.: 
 per gli anni dal 2020 al 2022, nell’ambito delle risorse di cui all’art. 24-bis del vigente Regolamento 

generale delle entrate, dell’autotutela e degli istituti deflativi, è attuata per le utenze domestiche 
intestate a persona fisica residente in Gallarate che abbia contratto matrimonio o costituito unione 
civile nell’anno solare precedente (dal 2019 al 2021), una riduzione della Tassa Rifiuti (Ta.R.I.) pari ad 
€ 40,00. La riduzione si applica a domanda dell’intestatario/a dell’utenza purché ancora unito/a in 
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matrimonio o unione civile, contratti nel periodo di riferimento, all’atto della domanda. Alla suddetta 
agevolazione non corrisponde una corrispondente ripartizione del mancato introito sulle altre utenze; 

• di articolare come segue le scadenze per il pagamento della TA.RI.  
 10 settembre 2020, prima rata;  
 10 novembre 2020, seconda rata o rata unica per l’intero importo della tassa, senza applicazione di 

interessi o penali;  
• di confermare le seguenti agevolazioni compensative a favore dei contribuenti per gli incassi andati a buon 

fine: 
 € 5,00 per coloro che si avvalgono dell’applicativo on-line personalizzato (LinkMate) per il pagamento 

della tassa mediante stampa in proprio del modello F24 così da consentire un risparmio 
all’Amministrazione Comunale dei relativi costi di stampa e spedizione, incentivando al contempo i 
contribuenti nell’uso di uno strumento di comunicazione diretta con l’Ente ai fini del controllo dell’intera 
posizione tributaria nonché della stampa dei propri modelli di pagamento dei tributi comunali;  

 € 5,00 per coloro che si avvalgono dello strumento PagoPA, sistema di regole, standard e strumenti 
definiti dall'Agenzia per l'Italia Digitale e accettati dalla Pubblica Amministrazione, dalle Banche, Poste 
e altri istituti di pagamento (Prestatori di servizi di pagamento – P.S.P.);  

 € 10,00 (alternativo all’agevolazione per pagamenti tramite il circuito PagoPa) per le utenze non 
domestiche che si avvalgono dello strumento SEPA Direct Debit, che consente di richiedere la 
domiciliazione delle rate TA.RI. sul proprio conto corrente agevolando l’incasso da parte dell’Ente alla 
scadenza finale;  

 € 10,00 (alternativo all’agevolazione per pagamenti tramite il circuito PagoPa) per le utenze  
domestiche,  per ogni persona del nucleo familiare in tassa, che si avvalgono dello strumento SEPA 
Direct Debit, che consente di richiedere la domiciliazione delle rate TA.RI. sul proprio conto corrente 
agevolando l’incasso da parte dell’Ente alla scadenza finale;  

• di dare atto che tutte le agevolazioni suddette comprendono e superano le agevolazioni apoditticamente, in 
quanto riduzioni ed esenzioni sono attribuite dalla legge 147/2013 agli enti locali, ritenute/disposte/suggerite 
dall’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA) con la propria deliberazione 05/05/2020 n. 
158 che peraltro rinvia ad atti successivi, della stessa Autorità, il ripristino dell’equilibrio economico-finanziario 
del servizio e ferma restando l’ulteriore regolazione dell’Ente in esito a disposizioni normative ulteriori; 

• di mandare all’Ufficio competente affinché la presente deliberazione sia trasmessa telematicamente mediante 
inserimento del testo nel Portale del Federalismo Fiscale in quanto tale trasmissione costituisce a tutti gli 
effetti adempimento dell’obbligo di invio di cui al combinato disposto dell’art. 52, comma 2, del D.Lgs. 
15/12/1997, n. 446, dell’art. 13, commi 13-bis e 15, del D.L. 06/12/2011, n. 201, convertito in L. 22/12/2011, n. 
214; 

• di riservarsi l’approvazione delle opportune modifiche a seguito dell’eventuale approvazione di norme 
legislative e/o relativi chiarimenti sopravvenienti; 

• di modificare, come risulta dalla seguente tabella di raffronto, il vigente Regolamento Generale delle Entrate e 
degli Istituti Deflativi al fine di aggiornarlo alla necessità di disciplinare le novità introdotte dalla L. 27/12/2019, 
n. 160 con particolare riferimento all’art. 1, commi 796 e segg.: 
 

TESTO VIGENTE TESTO IN APPROVAZIONE 
Art. 20 - Riscossione coattiva Art. 20 - Riscossione coattiva 

Comma 4  
Fatte salve specifiche disposizioni di legge, nel caso di 
richiesta dell’interessato potranno essere accordate, 
da parte del Funzionario Responsabile o del 
Concessionario, dilazioni con rate, al massimo 
trimestrali, nel pagamento del tributo non superiori ad 
un anno nel caso di importo inferiore o pari ad € 
1.000,00, per ciascun tributo, e tre anni nel caso di 
importo superiore.  

Comma 4  
Nel caso di richiesta dell’interessato, da parte del 
Funzionario Responsabile o del Concessionario sono 
accordate dilazioni secondo le disposizioni di cui al 
successivo art. 24-ter. 

Comma 5 
La concessione potrà avvenire esclusivamente nel 
caso di persone fisiche o ditte individuali con 
comprovate situazioni di particolare ed eccezionale 
condizione di disagio socio-economico 
(disoccupazione, separazione famigliare, gravi 
situazioni di salute che compromettano la situazione 
socio-economica etc.) e con applicazione degli 
interessi legali, senza ulteriori oneri. 

Comma 5 
abrogato 

Art. 23 - Introduzione dell’istituto dell’accertamento 
con adesione 

Art. 23 – Accertamento con adesione 

Comma 4  
Non presente 

Comma 4 
In sede di contraddittorio va tenuto conto della 
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fondatezza degli elementi posti a base 
dell’accertamento e del rischio di soccombenza in un 
eventuale ricorso, valutando attentamente il rapporto 
costi-benefici dell’operazione. 

Art. 14 - Attività di verifica e di controllo Art. 14, comma 7 - Attività di verifica e di controllo 
Comma 7  

Non presente 
In esecuzione e secondo le modalità definite dall’art. 1, 
comma 1091, della L. n. 145/2018 l’Ente destina il 
cinque per cento del maggiore gettito accertato e 
riscosso, relativo agli accertamenti dell’imposta 
municipale propria e della tassa rifiuti, alle finalità 
previste dalla norma medesima.  

Art. 24 ter - Disposizioni generali riguardante la 
dilazione dei termini di pagamento 

Art. 24 ter - Disposizioni generali riguardante la 
dilazione dei termini di pagamento 

Comma 1 
Nel caso un soggetto risulti già debitore nei confronti 
del Comune di Gallarate, a qualsiasi titolo, di una o più 
somme complessivamente pari, nell’anno solare, alle 
cifre indicate nella tabella seguente potrà, a domanda, 
frazionare i pagamenti complessivi, o quota degli 
stessi, in versamenti mensili o trimestrali, in entrambi i 
casi con rate posticipate di importo costante mediante 
un piano di ammortamento del debito con scadenza 
della prima rata di norma coincidente con l’ultima 
scadenza ordinariamente prevista per il debito: 

dovuto al Comune dilazione massima 
fino a 3.000 € 12 mesi 

superiore a 3.000 € e fino 
a 10.000 € 

18 mesi 

superiore a 10.000 € e fino 
a 50.000 € 

24 mesi 

oltre 50.000 € 36 mesi 

Comma 1 
Nel caso un soggetto risulti già debitore nei confronti 
del Comune di Gallarate, a qualsiasi titolo, di una o più 
somme complessivamente pari, nell’anno solare, alle 
cifre indicate nella tabella seguente potrà, a domanda, 
frazionare i pagamenti complessivi, o quota degli 
stessi, in versamenti mensili, in entrambi i casi con rate 
posticipate di importo costante mediante un piano di 
ammortamento del debito con scadenza della prima 
rata di norma coincidente con l’ultima scadenza 
ordinariamente prevista per il debito: 
 

dovuto al Comune dilazione mensile 
fino a 3.000,00 € 12 mesi 

da 3.000,01 € a 6.000,00 
€ 

24 mesi 

oltre 6.000,00 € 36 mesi 
 
La durata della dilazione massima può essere 
raddoppiata solo nel caso di difficoltà economica del 
debitore che risulti: a) temporanea b) obiettiva c) 
documentata. In tale ultimo caso si applicano gli 
interessi maggiorati di legge (interesse legale + 2%). 

Comma 3 
In caso di dilazione la modalità di pagamento dovrà 
adeguarsi a quanto richiesto dal Comune. 

Comma 3 
abrogato 

Comma 5 
La dilazione di pagamenti complessivamente superiori 
a 25.000,00 € è subordinata alla presentazione di 
idonea fideiussione costituita con: 
a) espressa rinuncia al beneficio della preventiva 

escussione del debitore principale;  
b) rinuncia all’eccezione contemplata dall’art. 1957, 

comma 2 del Codice Civile; 
c) operatività della garanzia entro 15 giorni a 

semplice richiesta scritta del Comune. La 
garanzia fideiussoria deve essere prestata da 
imprese bancarie o assicurative che rispondano 
ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne 
disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli 
intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'art. 
106 del D.Lgs. 01/09/1993, n. 385, che svolgono 
in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di 
garanzie e che sono sottoposti a revisione 
contabile da parte di una società di revisione 
iscritta nell'albo previsto dall'art. 161 del D.Lgs. 
24/02/1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi 
di solvibilità richiesti dalla vigente normativa 
bancaria assicurativa.  

         La garanzia è dovuta solo nel caso in cui il 
periodo interessato dalla dilazione riguardi i dodici 
mesi precedenti il termine entro il quale il 
Comune può attivare le procedure coattive di 

Comma 5 
La dilazione di pagamenti è concessa previa: 

a) espressa dichiarazione del debitore che 
riconosca il debito verso il Comune di 
Gallarate certo, liquido ed esigibile, anche alla 
data della richiesta di dilazione, nella misura 
identificata nella richiesta stessa e ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 1988 del Codice Civile e 
con interruzione di qualsiasi prescrizione ai 
sensi dell’art. 2944 del Codice Civile; 

b) autorizzazione del debitore all’addebito 
mensile delle rate presso conto corrente 
bancario o equivalente o altra analoga forma 
di pagamento automatico periodico indicata 
dal Comune di Gallarate o dal 
Concessionario. 
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riscossione. 
Comma 9 

Sono fatte salve specifiche disposizioni di legge 
maggiormente favorevoli al debitore. 

Comma 9 
abrogato 

Comma 11 
In tutti i casi di dilazione il mancato rispetto, anche 
parziale, del piano di ammortamento o di qualsiasi 
altra condizione della dilazione comporta la decadenza 
dal beneficio per tutte le somme rimaste dovute al 
Comune che risultano quindi esigibili alla normale 
scadenza o, se questa è precedente all’evento, dal 
decimo giorno successivo al mancato rispetto della 
condizione o della scadenza prevista dal piano di 
ammortamento. 

Comma 11 
In tutti i casi di dilazione il mancato rispetto, anche 
parzialmente, di due rate anche non consecutive del 
piano di ammortamento nell’arco di dodici mesi o di 
qualsiasi altra condizione della dilazione comporta la 
decadenza dal beneficio per tutte le somme rimaste 
dovute al Comune che risultano quindi 
immediatamente esigibili. 

Art. 24 quinquies - Disposizioni generali 
riguardanti il ravvedimento operoso 

Art. 24 quinquies - Disposizioni generali 
riguardanti il ravvedimento operoso 

Comma 1 
E’ sempre consentito al Contribuente procedere al 
ravvedimento operoso del mancato versamento di 
imposte, tributi, tasse, canoni, tariffe ed altri importi 
dovuti al Comune inteso come operazione di 
regolarizzazione finalizzata a definire situazioni 
pregresse e considerando circostanze attenuanti – ai 
sensi dell’art. 1, comma 700 della legge n. 147/2013 – 
la rilevante necessità di far fronte alla generalizzata 
crisi economica e la semplificazione del rapporto con il 
Contribuente finalizzata ad incentivare la 
regolarizzazione fiscale riducendo al contempo gli 
ambiti di potenziale contenzioso. 

Comma 1 
E’ sempre consentito al Contribuente procedere al 
ravvedimento operoso in caso di omesso o parziale 
versamento di imposte, tributi, tasse, canoni, tariffe ed 
altri importi dovuti al Comune inteso come operazione 
di regolarizzazione finalizzata a definire situazioni 
pregresse e considerando circostanze attenuanti – ai 
sensi dell’art. 1, comma 700 della legge n. 147/2013 – 
la rilevante necessità di far fronte alla generalizzata 
crisi economica e la semplificazione del rapporto con il 
Contribuente finalizzata ad incentivare la 
regolarizzazione fiscale riducendo al contempo gli 
ambiti di potenziale contenzioso. 

Comma 2 
Il ravvedimento è da intendersi per ogni specifica 
imposta, tributo, tassa, tariffa ecc. e per ogni specifico 
anno e non è ammesso nel caso il Comune abbia già 
notificato un avviso di accertamento definitivo in merito 
alle medesime pendenze od abbia avviato le 
procedure di legge per il recupero coattivo. 

Comma 2 
Il ravvedimento è da intendersi per ogni specifica 
imposta, tributo, tassa, tariffa ecc. e per ogni specifico 
anno ed è ammesso anche in presenza di avviso di 
accertamento in merito alle medesime pendenze, entro 
e non oltre i 60 giorni dalla data di notifica, purché non 
siano state avviate le procedure di legge per il 
recupero coattivo. 

Comma 4 
Il ravvedimento avviene con le tipologie ed oneri e 
spese accessorie di cui alla tabella seguente: 

tipo
logi
a 

termini dalla 
scadenza del 

dovuto 

interes
si (1) sanzioni 

spese 
accessor

ie 

spri
nt entro il 14° giorno 

interes
si 

legali 

0,1% per ogni 
giorno di 
ritardo 

nessuna 

bre
ve 

dal 15° al 30° 
giorno 

interes
si 

legali 

1,50% fisso 
indipendente

mente dal 
ritardo 

nessuna 

me
dio 

dal 31° al 90° 
giorno 

interes
si 

legali 

1,67% fisso 
indipendente

mente dal 
ritardo 

spese di 
eventual

e 
sollecito 
(minimo 
10 € per 

invio) 

lun
go 

dal 91° giorno ed 
entro il 31 

dicembre dell’anno 
successivo alla 

scadenza 
ordinaria 

interes
si 

legali 

3,75% fisso 
indipendente

mente dal 
ritardo 

spese di 
eventual

e 
sollecito 
(minimo 
10 € per 

invio) 

extr
a 

(2) 

oltre il 31 
dicembre dell’anno 

successivo alla 
scadenza 

ordinaria ed entro 
il 31 dicembre del 

4° anno 
successivo alla 

scadenza 

interes
si 

legali 

6,00% fisso 
indipendente

mente dal 
ritardo 
per i 

ravvedimenti 
attivati entro il 

31/12/2018 

spese di 
eventual

e 
sollecito 
(minimo 
10 € per 

invio) 

Comma 4 
Il ravvedimento avviene con le tipologie, oneri e spese 
accessorie di cui alla tabella seguente: 
tipologi

a 

termini dalla 
scadenza del 

dovuto 

interes
si (1) sanzioni 

spese 
accessori

e 

sprint entro il 14° 
giorno 

interes
si 

legali 

0,1% per ogni 
giorno di ritardo nessuna 

breve dal 15° al 30° 
giorno 

interes
si 

legali 

1,50% fisso 
indipendenteme
nte dal ritardo 

nessuna 

medio dal 31° al 90° 
giorno 

interes
si 

legali 

1,67% fisso 
indipendenteme
nte dal ritardo 

spese di 
eventual

e 
sollecito 
(minimo 
10 € per 

invio) 

lungo 

dal 91° giorno 
ed entro il 31 

dicembre 
dell’anno 

successivo 
alla scadenza 

ordinaria 

interes
si 

legali 

3,75% fisso 
indipendenteme
nte dal ritardo 

spese di 
eventual

e 
sollecito 
(minimo 
10 € per 

invio) 

extra 

oltre il 31 
dicembre 
dell’anno 

successivo 
alla scadenza 
ordinaria ed 
entro il 31 

dicembre del 
2° anno 

successivo 

interes
si 

legali 

4,29% fisso 
indipendenteme
nte dal ritardo 

 

spese di 
eventual

e 
sollecito 
(minimo 
10 € per 

invio) 
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ordinaria 

extr
a 

(3) 

oltre il 31 
dicembre dell’anno 

successivo alla 
scadenza 

ordinaria ed entro 
il 31 dicembre del 

4° anno 
successivo alla 

scadenza 
ordinaria 

interes
si 

legali 

15,00% fisso 
indipendente

mente dal 
ritardo per i 

ravvedimenti 
attivati dal 
1°/1/2019 

spese di 
eventual

e 
sollecito 
(minimo 
10 € per 

invio) 

(1) saggio interessi legali art. 1284 C.C. stabilito annualmente con 
decreto ministeriale; 
(2) per il solo anno 2017 il ravvedimento extra è ammesso entro il 
30 giugno 2017 per ritardi fino al 5° anno successivo alla scadenza 
ordinaria; 
(3) norma a regime dopo il 31/12/2018. 

alla scadenza 
ordinaria 

extra 
bis 

oltre il 31 
dicembre del 

2° anno 
successivo 

alla scadenza 
ordinaria 

interes
si 

legali 

5,00% fisso 
indipendenteme
nte dal ritardo 

spese di 
eventual

e 
sollecito 
(minimo 
10 € per 

invio) 

extra 
ter 

entro 60 gg. 
dalla data di 

notifica di 
avviso di 

accertamento 

Interes
si 

legali 
15% fisso 

spese di 
eventual

e 
sollecito 
(minimo 
10 € per 

invio) 
(1) saggio interessi legali art. 1284 C.C. stabilito annualmente 
con decreto ministeriale. 

Comma 5 
Non presente 

Comma 5 
Il ravvedimento operoso è consentito anche per il caso 
di omissione della presentazione della dichiarazione, 
con versamento del tributo regolare, se questa viene 
presentata con ritardo non superiore a novanta giorni. 
In tal caso la sanzione applicabile è pari ad un decimo 
del minimo edittale. 

 
 
Acquisiti sulla proposta di deliberazione i prescritti pareri di regolarità tecnica e tecnico-contabile previsti dall’art. 
49, comma 1 del D.Lgs 18/08/2000, n. 267, espressi dal Responsabile Settore 2 – Finanziario, Tributi, Logistica e 
Contratti; 
 
Acquisito, altresì, sulla proposta di deliberazione il parere di legittimità del Segretario Generale ai sensi dell’art. 
6, comma, 3 lett. f) del vigente Regolamento di organizzazione e gestione del personale; 
 
Esperita la seguente votazione palese per alzata di mano, il cui esito viene proclamato dal Presidente del Consiglio 
Comunale con l’assistenza degli scrutatori designati effettivi: 
 
Presenti: n. 24 
astenuti: n. =  
votanti: n. 24 
 
Con voti: 
favorevoli: n. 24; 
contrari: n. = 

 
DELIBERA 

 
1. di confermare, per l’anno 2020, i costi esposti nel Piano Economico Finanziario (P.E.F.) redatto dal soggetto 

gestore per l’anno 2019, debitamente integrato con i costi relativi allo smaltimento e al Comune, di seguito 
riassunti secondo la seguente tabella, fatta salva la rideterminazione entro il 31/12/2020 del P.E.F. per l’anno 
2020 con ripartizione in tre anni, a decorrere dall’anno 2021, dell’eventuale conguaglio tra i costi risultanti dal 
P.E.F. 2020 e quelli determinati per l'anno 2019: 
 

RIEPILOGO COSTI PIANO FINANZIARIO ENTE Anno 2020
Costi complessivi raccolta A.L.A.SRL 5.793.988,00
Costi smaltimento indifferenziata ACCAM SPA 1.150.000,00
Costi rimborsi sgravi COMUNE 100.000,00
Costi riscossione bonaria assistenza COMUNE 185.000,00
Costi riscossione coattiva COMUNE 130.000,00
Costi del personale COMUNE 180.000,00
Fondo svalutazione crediti COMUNE 300.000,00
Totale costo (IVA compresa) €uro 7.838.988,00  

 
2. di confermare, per l’anno 2020, i coefficienti ka e kb delle categorie di u.d. nonché i coefficienti kc e kd delle 

categorie di u.n.d., fatta eccezione per la voce “Studi professionali” inserita nella categoria 12 anziché 11 (Art. 
58-quinquies del D.L. n. 124/2019); 
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3. di confermare altresì, per l’anno 2020, le tariffe del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti urbani, fatta 
eccezione per la voce “Studi professionali” inserita nella categoria 12 anziché 11, con particolare riferimento 
(Art. 58-quinquies del D.L. n. 124/2019): 

 alle percentuali di imputazione dei costi tra utenza domestica (U.D.) e non domestica (U.N.D.), 
specificate nella tabella allegata sub A), parte integrante del presente provvedimento, nonché ai valori 
complessivi di imputazione per ciascuna delle suddette categorie; 

 ai rispettivi coefficienti in applicazione dei criteri stabiliti dal D.P.R. 27/04/1999, n. 158 per la 
determinazione delle tariffe della tassa di che trattasi nella misura risultante dai prospetti allegati sub 
B) - utenze domestiche (U.D.), e sub C) – utenze non domestiche (U.N.D.), parti integranti del 
presente provvedimento;  

4. di ridurre di € 930.000,00 per l’anno 2020 la tariffazione complessiva delle utenze non domestiche, e 
proporzionalmente per ciascuna utenza, quale intervento di ausilio agli Operatori economici del territorio 
comunale per le ripercussioni dell’emergenza Covid-19, compensato da risorse derivanti dall’incremento della 
lotta all’evasione della Tassa Rifiuti che è in progressione, analoga a quella di altri tributi comunali, come da 
tabella seguente: 

anno di emissione 
accertamenti tributari

accertamenti tributari ancora 
da riscuotere al 15/04/2020

accertamenti tributari riscossi 
al 15/04/2020

2016 € 54.763 € 49.763
2017 € 42.009 € 34.284
2018 € 146.929 € 288.854
2019 € 163.999 € 520.291
2020 € 2.137.211 € 310.154

€ 2.544.911 € 1.203.346

TASSA RIFIUTI (TARI)

 
 

5. di confermare altresì la seguente disposizione a carattere transitorio ai fini TA.R.I.: 
- per gli anni dal 2020 al 2022, nell’ambito delle risorse di cui all’art. 24-bis del vigente Regolamento 

generale delle entrate, dell’autotutela e degli istituti deflativi, è attuata per le utenze domestiche intestate 
a persona fisica residente in Gallarate che abbia contratto matrimonio o costituito unione civile nell’anno 
solare precedente (dal 2019 al 2021), una riduzione della Tassa Rifiuti (Ta.R.I.) pari ad € 40,00. La 
riduzione si applica a domanda dell’intestatario/a dell’utenza purché ancora unito/a in matrimonio o 
unione civile, contratti nel periodo di riferimento, all’atto della domanda. Alla suddetta agevolazione non 
corrisponde una corrispondente ripartizione del mancato introito sulle altre utenze. 

6. di articolare come di seguito le scadenze per il pagamento della TA.RI.: 
- 10 settembre 2020, prima rata;  
- 10 novembre 2020, seconda rata o rata unica per l’intero importo della tassa, senza applicazione di 

interessi o penali;  
7. di confermare le seguenti agevolazioni compensative a favore dei contribuenti per gli incassi andati a buon 

fine: 
- € 5,00 per coloro che si avvalgono dell’applicativo on-line personalizzato (LinkMate) per il pagamento 

della tassa mediante stampa in proprio del modello F24 così da consentire un risparmio 
all’Amministrazione Comunale dei relativi costi di stampa e spedizione, incentivando al contempo i 
contribuenti nell’uso di uno strumento di comunicazione diretta con l’Ente ai fini del controllo dell’intera 
posizione tributaria nonché della stampa dei propri modelli di pagamento dei tributi comunali;  

- € 5,00 per coloro che si avvalgono dello strumento PagoPA, sistema di regole, standard e strumenti 
definiti dall'Agenzia per l'Italia Digitale e accettati dalla Pubblica Amministrazione, dalle Banche, Poste e 
altri istituti di pagamento (Prestatori di servizi di pagamento – P.S.P.);  

- € 10,00 (alternativo all’agevolazione per pagamenti tramite il circuito PagoPa) per le utenze non 
domestiche che si avvalgono dello strumento SEPA Direct Debit, che consente di richiedere la 
domiciliazione delle rate TA.RI. sul proprio conto corrente agevolando l’incasso da parte dell’Ente alla 
scadenza finale;  

- € 10,00 (alternativo all’agevolazione per pagamenti tramite il circuito PagoPa) per le utenze  domestiche,  
per ogni persona del nucleo familiare in tassa, che si avvalgono dello strumento SEPA Direct Debit, che 
consente di richiedere la domiciliazione delle rate TA.RI. sul proprio conto corrente agevolando l’incasso 
da parte dell’Ente alla scadenza finale;  

8. di dare atto che tutte le agevolazioni suddette comprendono e superano le agevolazioni apoditticamente, in 
quanto riduzioni ed esenzioni sono attribuite dalla legge 147/2013 agli enti locali, ritenute/disposte/suggerite 
dall’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA) con la propria deliberazione 05/05/2020 n. 
158 che peraltro rinvia ad atti successivi, della stessa Autorità, il ripristino dell’equilibrio economico-finanziario 
del servizio e ferma restando l’ulteriore regolazione dell’Ente in esito a disposizioni normative ulteriori; 
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9. di mandare all’Ufficio competente affinché la presente deliberazione sia trasmessa telematicamente mediante 
inserimento del testo nel Portale del Federalismo Fiscale in quanto tale trasmissione costituisce a tutti gli 
effetti adempimento dell’obbligo di invio di cui al combinato disposto dell’art. 52, comma 2, del D.Lgs. 
15/12/1997, n. 446, dell’art. 13, commi 13-bis e 15, del D.L. 06/12/2011, n. 201, convertito in L. 22/12/2011, n. 
214; 

10. di riservarsi l’approvazione delle opportune modifiche a seguito dell’eventuale approvazione di norme 
legislative e/o relativi chiarimenti sopravvenienti; 

11. di modificare, come risulta dalla seguente tabella di raffronto, il vigente Regolamento Generale delle Entrate 
e degli Istituti Deflativi al fine di aggiornarlo alla necessità di disciplinare le novità introdotte dalla L. 
27/12/2019, n. 160 con particolare riferimento all’art. 1, commi 796 e segg.: 
 

TESTO VIGENTE TESTO IN APPROVAZIONE 
Art. 20 - Riscossione coattiva Art. 20 - Riscossione coattiva 

Comma 4  
Fatte salve specifiche disposizioni di legge, nel caso di 
richiesta dell’interessato potranno essere accordate, 
da parte del Funzionario Responsabile o del 
Concessionario, dilazioni con rate, al massimo 
trimestrali, nel pagamento del tributo non superiori ad 
un anno nel caso di importo inferiore o pari ad € 
1.000,00, per ciascun tributo, e tre anni nel caso di 
importo superiore.  

Comma 4  
Nel caso di richiesta dell’interessato, da parte del 
Funzionario Responsabile o del Concessionario sono 
accordate dilazioni secondo le disposizioni di cui al 
successivo art. 24-ter. 

Comma 5 
La concessione potrà avvenire esclusivamente nel 
caso di persone fisiche o ditte individuali con 
comprovate situazioni di particolare ed eccezionale 
condizione di disagio socio-economico 
(disoccupazione, separazione famigliare, gravi 
situazioni di salute che compromettano la situazione 
socio-economica etc.) e con applicazione degli 
interessi legali, senza ulteriori oneri. 

Comma 5 
abrogato 

Art. 23 - Introduzione dell’istituto dell’accertamento 
con adesione 

Art. 23 – Accertamento con adesione 

Comma 4  
Non presente 

Comma 4 
In sede di contraddittorio va tenuto conto della 
fondatezza degli elementi posti a base 
dell’accertamento e del rischio di soccombenza in un 
eventuale ricorso, valutando attentamente il rapporto 
costi-benefici dell’operazione. 

Art. 14 - Attività di verifica e di controllo Art. 14, comma 7 - Attività di verifica e di controllo 
Comma 7  

Non presente 
In esecuzione e secondo le modalità definite dall’art. 1, 
comma 1091, della L. n. 145/2018 l’Ente destina il 
cinque per cento del maggiore gettito accertato e 
riscosso, relativo agli accertamenti dell’imposta 
municipale propria e della tassa rifiuti, alle finalità 
previste dalla norma medesima.  

Art. 24 ter - Disposizioni generali riguardante la 
dilazione dei termini di pagamento 

Art. 24 ter - Disposizioni generali riguardante la 
dilazione dei termini di pagamento 

Comma 1 
Nel caso un soggetto risulti già debitore nei confronti 
del Comune di Gallarate, a qualsiasi titolo, di una o più 
somme complessivamente pari, nell’anno solare, alle 
cifre indicate nella tabella seguente potrà, a domanda, 
frazionare i pagamenti complessivi, o quota degli 
stessi, in versamenti mensili o trimestrali, in entrambi i 
casi con rate posticipate di importo costante mediante 
un piano di ammortamento del debito con scadenza 
della prima rata di norma coincidente con l’ultima 
scadenza ordinariamente prevista per il debito: 

dovuto al Comune dilazione massima 
fino a 3.000 € 12 mesi 

superiore a 3.000 € e fino 
a 10.000 € 

18 mesi 

superiore a 10.000 € e fino 
a 50.000 € 

24 mesi 

Comma 1 
Nel caso un soggetto risulti già debitore nei confronti 
del Comune di Gallarate, a qualsiasi titolo, di una o più 
somme complessivamente pari, nell’anno solare, alle 
cifre indicate nella tabella seguente potrà, a domanda, 
frazionare i pagamenti complessivi, o quota degli 
stessi, in versamenti mensili, in entrambi i casi con rate 
posticipate di importo costante mediante un piano di 
ammortamento del debito con scadenza della prima 
rata di norma coincidente con l’ultima scadenza 
ordinariamente prevista per il debito: 
 

dovuto al Comune dilazione mensile 
fino a 3.000,00 € 12 mesi 

da 3.000,01 € a 6.000,00 
€ 

24 mesi 

oltre 6.000,00 € 36 mesi 
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oltre 50.000 € 36 mesi  
La durata della dilazione massima può essere 
raddoppiata solo nel caso di difficoltà economica del 
debitore che risulti: a) temporanea b) obiettiva c) 
documentata. In tale ultimo caso si applicano gli 
interessi maggiorati di legge (interesse legale + 2%). 

Comma 3 
In caso di dilazione la modalità di pagamento dovrà 
adeguarsi a quanto richiesto dal Comune. 

Comma 3 
abrogato 

Comma 5 
La dilazione di pagamenti complessivamente superiori 
a 25.000,00 € è subordinata alla presentazione di 
idonea fideiussione costituita con: 
d) espressa rinuncia al beneficio della preventiva 

escussione del debitore principale;  
e) rinuncia all’eccezione contemplata dall’art. 1957, 

comma 2 del Codice Civile; 
f) operatività della garanzia entro 15 giorni a 

semplice richiesta scritta del Comune. La 
garanzia fideiussoria deve essere prestata da 
imprese bancarie o assicurative che rispondano 
ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne 
disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli 
intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'art. 
106 del D.Lgs. 01/09/1993, n. 385, che svolgono 
in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di 
garanzie e che sono sottoposti a revisione 
contabile da parte di una società di revisione 
iscritta nell'albo previsto dall'art. 161 del D.Lgs. 
24/02/1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi 
di solvibilità richiesti dalla vigente normativa 
bancaria assicurativa.  

         La garanzia è dovuta solo nel caso in cui il 
periodo interessato dalla dilazione riguardi i dodici 
mesi precedenti il termine entro il quale il 
Comune può attivare le procedure coattive di 
riscossione. 

Comma 5 
La dilazione di pagamenti è concessa previa: 

c) espressa dichiarazione del debitore che 
riconosca il debito verso il Comune di 
Gallarate certo, liquido ed esigibile, anche alla 
data della richiesta di dilazione, nella misura 
identificata nella richiesta stessa e ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 1988 del Codice Civile e 
con interruzione di qualsiasi prescrizione ai 
sensi dell’art. 2944 del Codice Civile; 

d) autorizzazione del debitore all’addebito 
mensile delle rate presso conto corrente 
bancario o equivalente o altra analoga forma 
di pagamento automatico periodico indicata 
dal Comune di Gallarate o dal 
Concessionario. 

Comma 9 
Sono fatte salve specifiche disposizioni di legge 
maggiormente favorevoli al debitore. 

Comma 9 
abrogato 

Comma 11 
In tutti i casi di dilazione il mancato rispetto, anche 
parziale, del piano di ammortamento o di qualsiasi 
altra condizione della dilazione comporta la decadenza 
dal beneficio per tutte le somme rimaste dovute al 
Comune che risultano quindi esigibili alla normale 
scadenza o, se questa è precedente all’evento, dal 
decimo giorno successivo al mancato rispetto della 
condizione o della scadenza prevista dal piano di 
ammortamento. 

Comma 11 
In tutti i casi di dilazione il mancato rispetto, anche 
parzialmente, di due rate anche non consecutive del 
piano di ammortamento nell’arco di dodici mesi o di 
qualsiasi altra condizione della dilazione comporta la 
decadenza dal beneficio per tutte le somme rimaste 
dovute al Comune che risultano quindi 
immediatamente esigibili. 

Art. 24 quinquies - Disposizioni generali 
riguardanti il ravvedimento operoso 

Art. 24 quinquies - Disposizioni generali 
riguardanti il ravvedimento operoso 

Comma 1 
E’ sempre consentito al Contribuente procedere al 
ravvedimento operoso del mancato versamento di 
imposte, tributi, tasse, canoni, tariffe ed altri importi 
dovuti al Comune inteso come operazione di 
regolarizzazione finalizzata a definire situazioni 
pregresse e considerando circostanze attenuanti – ai 
sensi dell’art. 1, comma 700 della legge n. 147/2013 – 
la rilevante necessità di far fronte alla generalizzata 
crisi economica e la semplificazione del rapporto con il 
Contribuente finalizzata ad incentivare la 
regolarizzazione fiscale riducendo al contempo gli 
ambiti di potenziale contenzioso. 

Comma 1 
E’ sempre consentito al Contribuente procedere al 
ravvedimento operoso in caso di omesso o parziale 
versamento di imposte, tributi, tasse, canoni, tariffe ed 
altri importi dovuti al Comune inteso come operazione 
di regolarizzazione finalizzata a definire situazioni 
pregresse e considerando circostanze attenuanti – ai 
sensi dell’art. 1, comma 700 della legge n. 147/2013 – 
la rilevante necessità di far fronte alla generalizzata 
crisi economica e la semplificazione del rapporto con il 
Contribuente finalizzata ad incentivare la 
regolarizzazione fiscale riducendo al contempo gli 
ambiti di potenziale contenzioso. 

Comma 2 Comma 2 
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Il ravvedimento è da intendersi per ogni specifica 
imposta, tributo, tassa, tariffa ecc. e per ogni specifico 
anno e non è ammesso nel caso il Comune abbia già 
notificato un avviso di accertamento definitivo in merito 
alle medesime pendenze od abbia avviato le 
procedure di legge per il recupero coattivo. 

Il ravvedimento è da intendersi per ogni specifica 
imposta, tributo, tassa, tariffa ecc. e per ogni specifico 
anno ed è ammesso anche in presenza di avviso di 
accertamento in merito alle medesime pendenze, entro 
e non oltre i 60 giorni dalla data di notifica, purché non 
siano state avviate le procedure di legge per il 
recupero coattivo. 

Comma 4 
Il ravvedimento avviene con le tipologie ed oneri e 
spese accessorie di cui alla tabella seguente: 

tipo
logi
a 

termini dalla 
scadenza del 

dovuto 

interes
si (1) sanzioni 

spese 
accessor

ie 

spri
nt entro il 14° giorno 

interes
si 

legali 

0,1% per ogni 
giorno di 
ritardo 

nessuna 

bre
ve 

dal 15° al 30° 
giorno 

interes
si 

legali 

1,50% fisso 
indipendente

mente dal 
ritardo 

nessuna 

me
dio 

dal 31° al 90° 
giorno 

interes
si 

legali 

1,67% fisso 
indipendente

mente dal 
ritardo 

spese di 
eventual

e 
sollecito 
(minimo 
10 € per 

invio) 

lun
go 

dal 91° giorno ed 
entro il 31 

dicembre dell’anno 
successivo alla 

scadenza 
ordinaria 

interes
si 

legali 

3,75% fisso 
indipendente

mente dal 
ritardo 

spese di 
eventual

e 
sollecito 
(minimo 
10 € per 

invio) 

extr
a 

(2) 

oltre il 31 
dicembre dell’anno 

successivo alla 
scadenza 

ordinaria ed entro 
il 31 dicembre del 

4° anno 
successivo alla 

scadenza 
ordinaria 

interes
si 

legali 

6,00% fisso 
indipendente

mente dal 
ritardo 
per i 

ravvedimenti 
attivati entro il 

31/12/2018 

spese di 
eventual

e 
sollecito 
(minimo 
10 € per 

invio) 

extr
a 

(3) 

oltre il 31 
dicembre dell’anno 

successivo alla 
scadenza 

ordinaria ed entro 
il 31 dicembre del 

4° anno 
successivo alla 

scadenza 
ordinaria 

interes
si 

legali 

15,00% fisso 
indipendente

mente dal 
ritardo per i 

ravvedimenti 
attivati dal 
1°/1/2019 

spese di 
eventual

e 
sollecito 
(minimo 
10 € per 

invio) 

(1) saggio interessi legali art. 1284 C.C. stabilito annualmente con 
decreto ministeriale; 
(2) per il solo anno 2017 il ravvedimento extra è ammesso entro il 
30 giugno 2017 per ritardi fino al 5° anno successivo alla scadenza 
ordinaria; 
(3) norma a regime dopo il 31/12/2018. 

Comma 4 
Il ravvedimento avviene con le tipologie, oneri e spese 
accessorie di cui alla tabella seguente: 
tipologi

a 

termini dalla 
scadenza del 

dovuto 

interes
si (1) sanzioni 

spese 
accessori

e 

sprint entro il 14° 
giorno 

interes
si 

legali 

0,1% per ogni 
giorno di ritardo nessuna 

breve dal 15° al 30° 
giorno 

interes
si 

legali 

1,50% fisso 
indipendenteme
nte dal ritardo 

nessuna 

medio dal 31° al 90° 
giorno 

interes
si 

legali 

1,67% fisso 
indipendenteme
nte dal ritardo 

spese di 
eventual

e 
sollecito 
(minimo 
10 € per 

invio) 

lungo 

dal 91° giorno 
ed entro il 31 

dicembre 
dell’anno 

successivo 
alla scadenza 

ordinaria 

interes
si 

legali 

3,75% fisso 
indipendenteme
nte dal ritardo 

spese di 
eventual

e 
sollecito 
(minimo 
10 € per 

invio) 

extra 

oltre il 31 
dicembre 
dell’anno 

successivo 
alla scadenza 
ordinaria ed 
entro il 31 

dicembre del 
2° anno 

successivo 
alla scadenza 

ordinaria 

interes
si 

legali 

4,29% fisso 
indipendenteme
nte dal ritardo 

 

spese di 
eventual

e 
sollecito 
(minimo 
10 € per 

invio) 

extra 
bis 

oltre il 31 
dicembre del 

2° anno 
successivo 

alla scadenza 
ordinaria 

interes
si 

legali 

5,00% fisso 
indipendenteme
nte dal ritardo 

spese di 
eventual

e 
sollecito 
(minimo 
10 € per 

invio) 

extra 
ter 

entro 60 gg. 
dalla data di 

notifica di 
avviso di 

accertamento 

Interes
si 

legali 
15% fisso 

spese di 
eventual

e 
sollecito 
(minimo 
10 € per 

invio) 
(1) saggio interessi legali art. 1284 C.C. stabilito annualmente 
con decreto ministeriale. 

Comma 5 
Non presente 

Comma 5 
Il ravvedimento operoso è consentito anche per il caso 
di omissione della presentazione della dichiarazione, 
con versamento del tributo regolare, se questa viene 
presentata con ritardo non superiore a novanta giorni. 
In tal caso la sanzione applicabile è pari ad un decimo 
del minimo edittale. 

 
INDI 

 
con distinta e separata votazione palese per alzata di mano, il cui esito viene proclamato dal Presidente del 
Consiglio Comunale con l’assistenza degli scrutatori designati effettivi: 
 
Presenti: n. 24 
astenuti: n. = 
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votanti: n. 24 
 
Con voti: 
favorevoli: n. 24 
contrari: n. = 
 
il Consiglio Comunale dichiara la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ravvisata l'urgenza di 
provvedere in merito ai sensi dell'art. 134, comma 4 del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, ai fini del rispetto delle scadenze 
normative. 
 
 Gli interventi dei componenti la Giunta e il Consiglio Comunale, effettuati sul presente punto, sono riportati 
nella registrazione in atti. 
 
Allegati: 

A) Percentuali di imputazione dei costi tra utenza domestica e non domestica; 
B) Tariffe e coefficienti per la determinazione per le utenze domestiche (U.D.); 
C) Tariffe e coefficienti per la determinazione per le utenze non domestiche (U.N.D.); 
D) Parere del Collegio dei Revisori del Conto. 

 
 
 
 Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i. 
 
 
 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE IL SEGRETARIO GENERALE 
LOZITO DONATO PASTORINO FULVIO ANDREA 
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Allegato A) 

 

 

TASSA RIFIUTI (TA.R.I.) ANNO 2020 

IMPUTAZIONE DEI RELATIVI COSTI 
 

Tipologia di utenza Parte fissa € Parte variabile € Totale € Pari al 

Utenze domestiche 
 

2.895.834,74  
 

 
   1.994.125,98  

 

 
4.889.960,72 

 
62,38% 

Utenze non domestiche 
 

1.746.413,96  
 

 
   1.202.613,33  

 

 
2.949.027,29 
(da ridurre di 
€ 930.000) 

37,62% 

Totale 
 

 4.642.248,70  
 

 
    3.196.739,31  

 

7.838.988,01 
(da ridurre di 

€ 930.000) 
100,00% 

 

 

 

 

 

copia informatica per consultazione



Allegato B) 

 

TASSA RIFIUTI (TA.R.I.) ANNO 2020 

 

TARIFFE PER LE UTENZE DOMESTICHE (U.D.) 

  Tariffa media unitaria (qf)      = 1,076 €/mq. 

  Valore medio quota variabile per nucleo (qv)   = 46,07 €/anno 

Nucleo familiare Quota fissa (euro/mq.) Quota variabile (euro/anno) 

1 componente € 0,86 € 46,07 

2 componenti € 1,01 € 82,93 

3 componenti € 1,13 € 94,44 

4 componenti € 1,23 € 119,78 

5 componenti € 1,32 € 133,60 

6 o più componenti € 1,40 € 156,64 
 

COEFFICIENTI PER L’ATTRIBUZIONE ALLE UTENZE DOMESTICHE (U.D.) 

DELLA PARTE FISSA (KA) E DELLA PARTE VARIABILE (KB)  

ka - Coefficiente di adattamento per superficie e numero dei componenti del nucleo familiare 

Nucleo familiare Coefficiente parte fissa  

1 componente 0,80 

2 componenti 0,94 

3 componenti 1,05 

4 componenti 1,14 

5 componenti 1,23 

6 o più componenti 1,30 
 

kb - Coefficiente proporzionale di produttività per numero dei componenti del nucleo familiare 

Nucleo familiare Coefficiente parte variabile 

1 componente 1,00 

2 componenti 1,80 

3 componenti 2,05 

4 componenti 2,60 

5 componenti 2,90 

6 o più componenti 3,40 
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Allegato C) 

 

 

TASSA RIFIUTI (TA.R.I.) ANNO 2020 

 

TARIFFE PER LE UTENZE NON DOMESTICHE (U.N.D.) 

 

Cat. Descrizione € /mq. € /mq. €/mq. 
1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,26 0,18 0,44 

2 Cinematografi e teatri 0,57 0,39 0,95 

3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 0,79 0,54 1,33 

4 Campeggi, distributori di carburanti e impianti sportivi 0,50 0,35 0,85 

5 Stabilimenti balneari                                                                    0,84 0,58 1,42 

6 Esposizioni, autosaloni 0,67 0,47 1,14 

7 Alberghi con ristorante 2,16 1,49 3,64 

8 Alberghi senza ristorante 1,42 0,98 2,40 

9 Case di cura e riposo 1,32 0,91 2,22 

10 Ospedali 1,41 0,97 2,38 

11 Uffici, agenzie 2,00 1,38 3,38 

12 Banche, istituti di credito e studi professionali 1,20 0,83 2,04 

13 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli 1,85 1,28 3,13 

14 Edicola, farmacia, tabaccaio e plurilicenze 2,37 1,63 4,00 

15 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato 1,09 0,75 1,84 

16 Banchi di mercato beni durevoli                                                   2,34 1,61 3,95 

17 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista 1,95 1,34 3,29 

18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 1,35 0,94 2,29 

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 1,85 1,28 3,13 

20 Attività industriali con capannoni di produzione 1,21 0,83 2,04 

21 Attività artigianali di produzione beni specifici 1,43 0,98 2,42 

22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 3,66 2,52 6,19 

23 Mense, birrerie, amburgherie 3,19 2,20 5,39 

24 Bar, caffè, pasticcerie 2,60 1,79 4,40 

25 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 3,63 2,51 6,14 

26 Plurilicenze alimentari e/o miste 2,03 1,39 3,42 

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 4,72 3,25 7,96 

28 Ipermercati di generi misti 5,41 3,72 9,13 

29 Banchi di mercato genere alimentari                                  2,30 1,59 3,89 

30 Discoteche, night club 3,77 2,60 6,37 
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segue Allegato C) 

 

 

 

TASSA RIFIUTI (TA.R.I.) ANNO 2020 

 

COEFFICIENTI PER L’ATTRIBUZIONE  
DELLA PARTE FISSA (KC) E DELLA PARTE VARIABILE (KD) 

 

 

Cat. Descrizione kc kd 
1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,20 1,64 
2 Cinematografi e teatri 0,43 3,50 
3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 0,60 4,90 
4 Campeggi, distributori di carburanti e impianti sportivi 0,38 3,13 
5 Stabilimenti balneari 0,64 5,22 
6 Esposizioni, autosaloni 0,51 4,22 
7 Alberghi con ristorante 1,64 13,45 
8 Alberghi senza ristorante 1,08 8,88 
9 Case di cura e riposo 1,00 8,20 
10 Ospedali 1,07 8,81 
11 Uffici, agenzie  1,52 12,45 
12 Banche, istituti di credito e studi professionali 0,92 7,55 
13 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli 1,41 11,55 
14 Edicola, farmacia, tabaccaio e plurilicenze 1,80 14,78 
15 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato 0,83 6,81 
16 Banchi di mercato beni durevoli 1,78 14,58 
17 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista 1,48 12,12 
18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 1,03 8,48 
19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 1,41 11,55 
20 Attività industriali con capannoni di produzione 0,92 7,53 
21 Attività artigianali di produzione beni specifici 1,09 8,91 
22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 2,79 22,84 
23 Mense, birrerie, amburgherie 2,43 19,89 
24 Bar, caffè, pasticcerie 1,98 16,22 
25 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 2,76 22,67 
26 Plurilicenze alimentari e/o miste 1,54 12,60 
27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 3,59 29,38 
28 Ipermercati di generi misti 4,11 33,68 
29 Banchi di mercato genere alimentari 1,75 14,35 
30 Discoteche, night club 2,87 23,52 
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parere/verbale 7/2020 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PARERE DEL COLLEGIO 
DEI REVISORI DEI CONTI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Collegio dei Revisori 
 

Dott. Edj Polinelli - Presidente 

Dott. Marco Paolini - Componente 

Dott.ssa Claudia Rocca - Componente 
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COMUNE DI GALLARATE 
 

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 
 
 
OGGETTO: Parere del Collegio in merito alla proposta di deliberazione del Consiglio 
Comunale relativa alla Tassa Rifiuti (TARI) e modifiche al Regolamento Generale 
delle Entrate e degli Istituti Deflativi. 
 

Il Collegio dei Revisori 
 
nelle persone dei Sigg. Edj Polinelli, Marco Paolini e Claudia Rocca procede ad esaminare 
la proposta di deliberazione del Consiglio Comunale avente il seguente oggetto e relativi 
allegati integranti:  
 
TASSA SUI RIFIUTI (TARI) RIAPPROVAZIONE PIANO ECONOMICO FINANZIARIO E RELATIVE 
TARIFFE PER L’ANNO 2020 IN PARZIALE MODIFICA DELLA PROPRIA PRECEDENTE DELIBERAZIONE 
05/12/2019, N. 58 E APPROVAZIONE MODIFICHE AL REGOLAMENTO GENERALE DELLE ENTRATE E 
DEGLI ISTITUTI DEFLATIVI. 

 
 Considerato che: 

- in applicazione dell’art. 239, comma 1, lett. b) 7) del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 
l’Organo di Revisione esprime pareri in merito a proposte di regolamento di applicazione 
dei tributi locali; 

- la proposta di deliberazione in analisi procede, tra l’altro, a modificare il testo del 
Regolamento Generale delle Entrate e degli Istituti Deflativi al fine di recepire e 
disciplinare per l’Ente alcune delle innovazioni recate dalla L. 27/12/2019, n. 160 – con 
particolare riferimento all’art. 1, commi 796 e segg., relativi agli strumenti di rateizzazione 
dei debiti, in particolare tributari, da parte dei contribuenti; 

 
Rilevato che la disciplina regolamentare appare in linea e compatibile con la 

richiamata fonte normativa; 
 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 
 
all’adozione della deliberazione di cui sopra. 
 

Il Collegio dei Revisori 
 

Dott. Edj Polinelli - Presidente 

Dott. Marco Paolini - Componente 

Dott.ssa Claudia Rocca - Componente 
15/05/2020 

 
sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 del D.Lgs. n. 82/2005 
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PARERE TECNICO 
(Di cui all’art. 49 T.U. D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 e s.m.i.) 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
N. 1902/2020 

 
 
OGGETTO: TASSA SUI RIFIUTI (TARI) RIAPPROVAZIONE PIANO ECONOMICO 

FINANZIARIO E RELATIVE TARIFFE PER L'ANNO 2020 IN PARZIALE MODIFICA 

DELLA PROPRIA PRECEDENTE DELIBERAZIONE 05/12/2019, N. 58 E 

APPROVAZIONE MODIFICHE AL REGOLAMENTO GENERALE DELLE ENTRATE E 

DEGLI ISTITUTI DEFLATIVI 
 

 

Il Dirigente del Settore FINANZIARIO, TRIBUTI E SISTEMA INFORMATICO 

COMUNALE esprime parere FAVOREVOLE sulla proposta della deliberazione in 

oggetto indicata in ordine alla regolarità tecnica. 
 

 
 
 

Gallarate, 18/05/2020 
 

Il Dirigente 
 

COLOMBO MICHELE 
(Sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 
 

t
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
N. 1902/2020 
 
SETTORE FINANZIARIO 
Parere/visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria 
(art. 49, comma 1 - art. 153, comma 5, D.L.vo 18 Agosto 2000, n. 267) 
Atto di Accertamento dell'entrata 
(art. 179 D.L.vo 18 Agosto 2000, n. 267) 

 
IL DIRIGENTE RESPONSABILE 

Visto l'atto di riferimento  
- esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile. 
 
 
 

Gallarate, 18/05/2020 

 

Il Dirigente 
 

COLOMBO MICHELE 
(Sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 
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PARERE DI LEGITTIMITA’ 
(Di cui all’art. 6, comma 3, lett.f del Regolamento di Organizzazione e Gestione del Personale) 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
N. 1902/2020 

 
 
OGGETTO: TASSA SUI RIFIUTI (TARI) RIAPPROVAZIONE PIANO ECONOMICO 

FINANZIARIO E RELATIVE TARIFFE PER L'ANNO 2020 IN PARZIALE MODIFICA 

DELLA PROPRIA PRECEDENTE DELIBERAZIONE 05/12/2019, N. 58 E 

APPROVAZIONE MODIFICHE AL REGOLAMENTO GENERALE DELLE ENTRATE E 

DEGLI ISTITUTI DEFLATIVI 
 

 

Il Segretario Generale esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla legittimità sulla 

proposta della deliberazione in oggetto indicata. 
 

 
 
 

Gallarate, 18/05/2020 
 

Il Segretario Generale 
 

PASTORINO FULVIO ANDREA 
(Sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 
 

t
.
 
M
i
c
h
e
l
e
 
C
o
l

copia informatica per consultazione



o
m
b
o 

copia informatica per consultazione


